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Per aderire alle mol-
ie richieste che ci ven-
gono fatte dei passatl

- Numeri, restano avver-
titt tutti coloro che de-

‘siderano avere la Colle- |
come |

zione completa,
31 stanno rista mpa ndo

I N 125567,
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M!.mm Il eorso (h Geo"mﬁa
ehe vi ho fatto vi avra reso chiara

- obbastanza la eonformazigee della pe-
nisdla ualwa.
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spella alla Geografia.
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‘Siele stati messi al gmrno dei

-_cambiamenll di ternl@rm che $000

avveouti in quesll ultimi lempi, aven-
dovi io tocealo la parte politica che
Ora mi resla
golo a darvi un'idea del rome cer-
tuni vorrehbero che questa Halia fosse,
State atlenti che e {"ullima lezione
che per questa volla vi faro.

E' vorrebbero che dall’ Alpi al Lili-
beo, questi due punti che -ora vi ac-
cenno, e dal Cenisio a questo punto
dell’ Adriatico fosse per cosl dire una

sala casa che racchiudesse una sola -

famiglia, Questa popolaziene di 24 mi-

lioni riuniti, che parla un solo idio-
ma,

che ha una gloriosa eredila di
tradizioni, e chie e legata da comuni

“interessi sarebbe pia che suffirieute
a difesdere questa

sacra  terra dal
prnf:mu piede dello straniero che in-
cordo dell’ apima preda osasse var-

care le barricre del -tonti che la na-

tura pare abbia posto a sua difesa.
Questa nazione sotlo un solo capo,
sotlo 1a influenza delle libere istitu-
zioni pfnqwru*ehlm 3 visla d’ ocechiio,
suo commercio appoggiandoss

Smenze,

i Sl —

dua mari vhe 1a ﬁaﬂclneumlm

':%Etnul@relJlm qumllu di‘”ﬁ P"J ﬁU”*‘““

nazioni Foropa,” _
Cosi la terra del!a Arti,
la terra che partorl  tanli
grandi uomini, ¢ la cnl storia & Ja
blurm della rmlm e deil’ ermamn, Vir-
rebbe a audmc fra le piu graadi na-
zioni.
"~ Ve ne wno altri c:l-e Si mn!en-
lerahbero di tedere questa lalia co-
stituita nei suci antichi stati O in un
numero minore, goverpati lu!u da4[e
wedesime libere istituzioni e confede-

i ¥ Ha

cralt in un sol patto. Ma questi che la

opinano casi sono per !a magaior parte
coloro clie vedono impossibile 1" at-
tuazione del primo progetto e si con-
tentano di guc poco che e possibile
adesso sperare, o
~Ye ne sono di quelli che la Con-
federazione la. intendono in un altra
modo. Piacerchbe’loro che i principt
spossessali ritornassero alle loro an.
liche sedi, ehe i} Duca di Modepa
seauitasse a fare quel soliti rederitti
chke si leggono sul ‘Mouilore, che il
l_'a'[m vicuperasse le Legazioni e vyi
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mandasse | Cardinali & gnvernarle
paternamente. €he 1"Austria reggesse
in dolce frepo la Venezia, rin'unziando
di buona voglia alla Lombardia .ir-

requieta. Che il Granduea di Tesva~_-
na fosse rinlegrato neclla sua’ sede e
ehe giurasse una Cositluzmne adale
fata ai tempi. Cho il Re di Napoh_
“che lullo que-

facosse il made‘mmn.
slo. insieme confedﬂmlo dipendesse

dal Pontefice e fusse sollo I mﬂmni---

za dell’ Austria. |
Cosi dicono essi & I’ Ausiria non a-

vra piv bisogno di far la guerra per

acquistare una supremazia. L'Halia

fornita della sua bandiera tricolore
polrehbe csser conlenta, e costil pro- | -
blema della pace sarebba deﬁmlwa-; 1

mcnle risolto.

€e ne sono in- “ultimo di- quelh
nuovo,-_‘;_-:_-“ - Croce, € a qﬂello ch’ ¢ si Iascm, lm

bensi I’antico. ordine di cose restaus | ¢

A | o

che non vorrebber mxlla di

vato.-colla forza. lo pon vi diro qua-
le sia il migliore di_questi progetiy,

perché voi. altri siete ragazzi, e dovete |

contenlarvi di saperle queste cﬂse, e
nonp cerecare plu in la. '

1o vi fard un corso di doilr:na.
net quale svnluppgro tulle queslﬁ cose-“___;_’j_
in modo adatlo all‘mlelhgenza vostra; ||

y faro anche un- earso dl ﬁlOSOﬁa,

qua,lla di Polamone.

Vi prevengo “clie ik eorso di Dot-

trina sard qratlis per quelli che non
Qnss_ono pagare; ma quello di Filosofia
non sara grabis.perche la fi losoﬁa non
¢ voba da poveri, Ora che ho detlo
tolt. quello che. volevo. dirvi famm
pumo e vO a pt"epamrml per Te sue-

msmﬁ Iezmm.
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&ALVADOBA E L'ENA

. --w. Lena! _
—— O Salvadora! doe 1K llu s!a-

eha? . -
— L'sono stacha 8 portlar iﬂ'm

“ghio. dellaisita, gua!

|

'_..;lu vo ‘enire i’ S
EE Ma dammi retia ch’ aff.re egh‘_;

O
PR

' —il W

- Chc fogllo rlcllu m'ln"

- U llun‘ lo sai che glie' arria-

clm un signorone, ¢ che chi gli va a
~ porlare l['fugho di °
giulio.? _
e Chi egli P P
— Glie’ un cerlo. u . un cerly
¢ oo s WO "che gll lm -una mab(»
D& o g0 o . -
e Di Clkﬂdl eh?
— Un’ lo so se l & d‘l t‘|l|0(]
— lnsomma ndoe s{’ ug,h?
~ Un o’ :mpurla anda’

9 dd uno che fa la usica, Lppm se
I8 mena 10.

mnanzl d‘dndare‘?

si scrle innome, o, puta, ¢ si fa

¢i da’un giulio.

scgnachi €' son dlpparulo di lul,
= Di chi lai?

- D’ i

ma gua! g |

R gy (Rtsd_;, fa.) I*L* 'hene" Léatl di

' rhw- i1 h’dﬁntcso, ¢’ so indoe u,vo'

ire a pnrqre, ‘ma con me U ha shas

"haco- i un’ bOl] di (.'hﬁ“b clw lu cer- '
N e 1 ha' raglone ch’

un. i

far &' immale che. d’ 1rrualo vesw
— Q. ch ‘ha’ bachi ua glullo,

grulld? 1 ' - --
—— Candu gll ¢’ guad,agnacho CO-

sie o ali hafplu ch' ¢ bachi, E mi

mi maraiﬂlm che. U abbm .cerle basi-

cale pella testa gia luu mresli ﬁ;,hola

di’ Yola di sue.

. o= [n canl a coresto me’ pé gli

‘¢ upa persona. per be:ne, ma per be-

ne dimorto; e
onoraca.
— T uni'po’ essere né per. bene,

i6. sono una donaa

|/ né onoraca subito ¢ quando- tu se”

codina, ma t' un sai ‘o do’ ¢’ ha 'm-
paraco coresle massime ?. Nell' andare

& fare e'.servizi dalla sora Carlolla.

amica. di' sor Torello guardm di ’
delle Role.

- — E'un n' ho bisogno che nes-
‘suno m’ insegni ivviver. d’ immondo..

aala ¢’ 5,I| dd un |

mi.;. '
e’ basla porlar lﬂ‘ogho da up Ilbrmo.

-~ Ma la concrusione qual' élla?
perch{, pe’ ‘nulla pessun-da pulla.
* = E' vo’ ddire che quelll che e’ce |

pgaddrune che 5’ a;tea pn-

- F peros h:t fule m’m €0sa s
3 hﬂ a dire 8 i“ssignore. della hlagn-
na da parle mia che anche fra g
~gente ‘basse dell’onore e’ o' hanna da
da dare e da serbare. E lene quands

- lu passi da casa mia tu U"ha eonten-

“lare di baciar la campanella e livar
di Fungo.
- — Sio, un n”importa; la vo' Mare
l ta liberala, colla mlserm che Ia 8i ri-
~ lréa addosso .. "
— Dunque Cun ti vo' Iear di
l lerno eh.? |

|

[ S Allora quanto I'e grande im-

;i mnudo e diro a tutli che tu se’ una
;codm.a ‘¢ che quand' ¢’ ¢'era e'Tede-
- schi 1 aridm con loro a canlarc an-

o don vendean le zozze,
- Gua' ¢’ si pnglsa nﬂ‘oaho, ¢ cl |

o A me quest’ insurli? ...

-« —_Ah arzi anche le mane?..._
0 plglla codina .sudicia . .. |

(Swa:ruffuno fra loro ¢ la scena
cessa con tnlervento di wgazu, di ﬁ .

schi e dl gendamn) '

* UN MAESTRO
' ED S
‘:m qA CABTA mm |

- CA.NT. ‘Maestro, che si fa dgunqut,?
F un gran pezzo che si chiacchern e
uun si decide nulta. ‘Questa specula-

{ zioge che si disse, bisogna farla g N

0g i modn, se no si fallisce lulll
due, parliamaci chiaro; in peggioni’
acque -non posso esscere. B

Mae. O si figuri io! A {lu‘*"!h']ﬂ
in.confidenza mi ritrovo parecehi rhmh
darelli che bramerei saldare. Se la
specolazione ricsce non solo gli aviod
saldali, ma evro di che premunirmi
per Pavvenire. I poi ci 50n0 lmpt,-
gnato d’onore,

CANT. Avele lrm’alo ”ll allr: com-
paﬂm?

MaEe: Ho seritiaralo un basso can-
lante che ha fallo gran furore in
certe Birrerie di Germania, e che an-
dava girovagando per quei paesi, k-
~ gli, e vero, non ha mai cantato sulle
~ pubbliche scene ma viene di razza,
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Suo padre era quel basso fampso che
cantava cost bene ' oaria di D Busi-
lin nel Barbiere di Siviglia, e quella
del Giuramento ... capisce?
CANT. Bene, hene. Avevale detto
anche che avreste {rovato uan’ coneer-
tsta) qun!unqno perchdé polesse in-
' 'uamczmre le nostre accademie . . .
_ Mu
che. di questo, M© e :lp!iﬂl{) un gio-
'\mqllﬂ che suona un nuovo ﬂrumvn-
to, ingrato per aa stessn, m:t che per
'ia num'lla dulla mm e [rer Ia rara

"\-:..

ﬂJ* ih . ‘
T L s
'_l.:'||.,l"_ ! 'r: :

SRa = w

re dl fultli.

Cant. E che 5 l ru meo lo edig ra-___ B
_ L i it Bt P !'I ma \ ul l a la Bn m ﬂ 1 za d el l a Vl Gai: _'-'ff-‘f-.;;.f.:'

(.p.n'r,.. Vm dtldu pure.

Zia ?

‘Mag. E il Flaaco.
CANT. (6mo l| F:asrn?

Map, Ha Sl‘nlllo mai i ragazzi per o
' lsirada dar vocu a qnesm strummlu? 1

tbbene 32 giuro elw ella scnlcndn €O -
slui crvduuhbe chie sonasse un ﬂ uw.
~ Ciardi nop ¢"e per nulla, o

CHT. Ma mi sembra che ci [10

_-mcllﬂ iD ridic U!& o e w

- Mak. Ohibo!-Apzi mom atm{_,_

Si, mi son dato peasiero. an-'.'?iz

| .__I_fu@m() P

M:\E; lla po!ra caniare pﬂl" |ﬂ ll.-.,l e ql](‘ f!llﬂ della Linda che dlﬂ‘h  .:-

ki

e

- rem molte persone, Vl 5000 nw!u 5!-"—-_

‘nor| che si struggoeno. di senlir so-
nare questo strumento, Sa. ‘piuttosto
;rhe cosa faremo? Cercheremo di-tra-
vestitln e gli daremo un'allro nome.l
’bx chi amera ﬁascmda. S |
~ GANT. A me non. tmpnrla' hasta
che i fau‘m il nostro mleresse' e che
I8 nostra \ccadcmla m;m dovenu un
msco da vem; o

- Mae, Llla dub la della mia valen—

lml Non slmebbe hene il lodarmi da
| ma s{es50," A I:r prega a osservare
che non si. tosto arrivai in quesla citla
i biglietti di visita paowcro da ogm

parle. |

~ Caxr. So utlo questo, e mi fido

di vm. Si slabilisca dunque quande

si ha a dare questa prima Accademia

¢ come sara mmpnst’l. '
MAE. Yostro marito ha g:a fatto
1a domanda del Tealro. _
- CANT. Che Teatro ha chmsta?
Mar. I Teatro di Perelola,

L o ]
__J

LN CO SOLIANE Direlt, Resp.

' i

e,

-#

GAN‘I‘. Glie 1o daranno’

Mag Chi diee 4i si, (’hl dlce di
no, Yosirn marito si ¢ mlesl:ﬂn di- Vn- :
lerlo, o bisogaera bene clm glle
cogredano. -

CANT. Bisognava fa:lu cluedere a
un allro. Mio marito a Peretola ha
callivo nnmé. Sapete . che lumpo fa
ci fﬁce un - magnifico ﬁaeco, coll’ upﬂ
.ra della- Pianelia? s

Mg, Apmmm pﬂrcu) eﬂll Vuole |

ora 1a sua rwmmm. Lascn fdl‘B a noa

(lh bl f;t]"ﬂ pep bl'nf.' _;:
CANT.

Cnr. B pot?”. RN
MAE n duo (]b‘” Ehsn d" Amore
| La ncetm é !l mio msmo.

('A‘KT‘ Ma i n.mlﬂ il Buﬂo? C
- Mag Fra Hoi® BI fa'a gmvﬂrs'

: la puile dr Buﬂb la: rcgwm o, Qu n-

di canferd amhe il

Sahla d Iﬂgh l!erm sul lrﬁna (can-

o “tando ‘@ mezza- voce)
QUGSaa danna ch‘e Iarga di p...,llo
&bhorrum,f @secratn, rejello

::-.:1 .

CA.NT Mapslm, sbagliaw le pam- |

lc ., . Non dica cml?

“MaR. Mle p'lmle ora ‘non- ci ﬁlf'.‘
b..nda piti § basta che la musica: vada_’--"_'

Dbene. barem& sueudere lﬂ]l’l‘lﬁdlalﬂ*
menle il Coneerlo di l«'msco‘
“CANT. E quindi?
Mag. 1 b.;lssa canlanle scrillumlo
~da_me, canlerd. upa cavatina- dn una

Mt rtmello.- DUHQUP« f'he;' C\NT Basta cosi,

. _'-Adu’to dc’l passa 0 em bet gwrm r:denu.

' '"un ‘Concertone di fiusco.

__ -'-chnmldoml ¢ strisciandomi con en-
R «-~.‘_.;_r|calum . R

¢ che e addelta alla Falloria, fa di
tullo per ritorsare al suo posto, ae-
¢io di polere amoreggiare liberamenta
con lei. LKgli seguita dunque a can-
lare (Parlando [ra sc:)

Purche sposi la mia Fiora
Lascio far quel che volele
Ma imbecilli fra breve ora
Quel ch’io son eonoscerele;
A pedate nel sedere
Tatli fuori del podere.
I ceffoni e bastonate S
- Fian la paga ch'io darg, ~ .o

In ult'mo ma-

' x_*.’ftt'ro io. la. Cavatina del Turco in I#a—

Son regina sopra il trono. . T
Mm Sta bene, io vispondero m-{*ie

-
4

O RPgI na da ricolla . ‘
Or vi prego a perdonar..
ln ultimo chiaderd ¥ Accadunia,

CANT. Approvato. e
MAE. A Peretdbla si fard furore'"’

~se_pon ficciamo a giovarsi fra noi fi-

gli dell’ arte, chi ci aiutera? __—

ra. i sy
-

i,
. . ' 1.; '.d-|n|"'\'l--i .""
» . ' -
: ' | L
. _ - - r
L :
- ' '

La Dwezmne del--=

“mia opera . medlla, che g dn molto _I* l, ABLEFC}IIJNO é pO'

eﬂ'ello ¢ che dice cosi:

{Cantando a ?;zlvz...a voce ) ‘Stﬂ presso Car. Bernardl

I Q:.mndo sard ‘tra voi - T
o dawcr vi‘fary veder chl sOno,

Pu‘ I mlell:gen?a del falto ¢ un
_ !*almre che per “inirigo dei, cantadini
| ¢ stato licenziato dal pndmne a cui
]
B

-avevan dello come vg,h allungava

troppo e mani sulle raccolie.-Sicco-
me ¢ innamorato questo Fallore d'u-
na bella ragazza che si chiama Fiora,

v e iy gt b ATy P N gy el S T g i e v . W,

.- Torniamo amici; errai; ¢hiedo perdona

1
|

|

Legatore di Libri, Vi}l

dei Conti N. 4676. ove

si ricevon pure le Com-

'mussioni per la Provin-

cia loscana.
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